
Un progetto della 

Custodia di Terra Santa

Gerusalemme, Pietre della Memoria

Un  progetto  per  aiutare  le  famiglie  più  povere  di
Gerusalemme

Obiettivi Specifici

Il progetto prevede di:

• Completare lo studio di tutta la documentazione in

possesso della Custodia e relativa agli edifici della
Città  Vecchia  (contratti  di  acquisto,  contratti  di
affitto, planimetrie, documenti storici, ecc.);

• Completare l’esecuzione dei rilievi architettonici ed

impiantistici sugli edifici;

• Eseguire  censimenti  dei  beni  presenti  in  alcuni

edifici di particolare valore storico-artistico

• Acquistare  il  Sistema  Informatico  Gestionale

testato  nel  precedente  progetto  e  completarne
l’implementazione

• Completare l’organizzazione di tutti  i  dati  ricavati
ed  ordinati  e  caricarli  nel  Sistema  Informatico
Gestionale appena acquistato;

• Continuare la programmazione degli interventi edili
e  delle  metodologie  necessarie  ad  una  corretta
conservazione e restauro degli edifici;

• Continuare  gli  interventi  edili  conservativi  che
potranno  essere  eseguiti  parallelamente  allo
svolgimento del progetto

• Organizzare  una  campagna  di  sensibilizzazione  e
raccolta  degli  ingenti  fondi  necessari  alla
realizzazione delle citate opere edili 

Nel presente progetto non sono comprese le attività edili,
che verranno via via finanziate dalla Custodia in base alle
disponibilità economiche che avrà nel  corso degli  anni  a
venire.

Tali  azioni  saranno  svolte  in  3  fasi  principali,  di  seguito
descritte  in  dettaglio.  In  tutte  le  fasi,  si  prevede  il
coinvolgimento di tecnici ed esperti italiani che svolgeranno
attività  necessarie  al  progetto  e,  nel  contempo,
svolgeranno  attività  di  formazione  al  personale
appositamente assunto dalla Custodia e ad essi affiancato,
così  da  trasmettere  esperienze  e  conoscenze  che
rimarranno patrimonio della Custodia stessa.

Il risultato principale di tale progetto sarà il completamento
del quadro aggiornato dello stato di fatto, che permetterà
alla  Custodia  di  poter  prevedere  degli  adeguati  budget
annuali  e  di  poter  proseguire  gli  interventi  con maggior
efficacia, correttezza e velocità.

***
“Occorre incoraggiare e sostenere fermamente quanti

fanno la scelta di restare fedeli alla loro terra, affinché non
divenga un sito archeologico privo di vita ecclesiale…Offro
quindi tutto il mio appoggio alle iniziative che prendete per
contribuire alla creazione di condizioni socio-economiche
atte ad aiutare i cristiani che sono rimasti nel loro Paese e
esorto l'intera Chiesa ad apportare un sostegno vigoroso a

tali sforzi” - Benedetto XVI

Ulteriori Obiettivi 

Il completamento del suddetto piano di monitoraggio e di
programmazione  degli  interventi,  e  la  sua  successiva
implementazione  (  a  carico  della  Custodia)  permetterà
nell’ordine:

• di contribuire ad un miglioramento delle precarie e
spesso insane condizioni di vita delle famiglie che
risiedono nelle case, secondo un ordine di priorità
ben definito;

• di continuare il restauro e la conservazione in modo
tecnicamente  e  architettonicamente  appropriato,
rispettando  il  tessuto  urbano  e  le  caratteristiche
storico-artistico degli edifici

• di proporre l’introduzione di metodologie, materiali

e  tecniche  di  lavoro  innovative  e  recentemente
usate  in  vari  interventi  in  Italia  in  centri  storici
colpiti  da  calamità  naturali,  metodologie  con
minima invasività;

• di creare lavoro per giovani architetti e ingegneri
durante la fase di realizzazione del piano, dei rilievi
e della creazione del database elettronico;

• di  creare  lavoro  nei  successivi  interventi  di
ristrutturazione  e  conservazione,  sia  per
manovalanza di base che per figure più qualificate;

• di offrire ai Francescani della Custodia un modello
di  database  digitale  del  proprio  patrimonio
immobiliare,  forse  il  più  importante  della
cristianità,  che  essi  potranno  poi  ulteriormente
integrare e sviluppare al fine di utilizzarlo per una
corretta e più moderna gestione dello stesso

• il  progetto  offrirà  elementi  sinergici  con  il
precedente  progetto  “Memoria  e  Cultura”  già
finanziato dalla Regione Lombardia e naturalmente
con il progetto finanziato nell’anno 2008 di cui è il
naturale completamento;

• il progetto permetterà alla Custodia di utilizzare il
medesimo  programma di  gestione  Informatizzata
dei Beni immobili e mobili ed il personale formato
su di  esso,  al  fine  di  estendere  il  lavoro  fatto  a
tutte le altre proprietà della Custodia in Terra Santa

Per saperne di più:www.proterrasancta.org

Mail: infoats@custodia.org 

Sostieni la presenza cristiana in Terra Santa!

Associazione di Terra Santa - ATS
Bonifico Bancario – Banca Etica 
IBAN: IT67 W050 1812 1010 0000 0122 691
BIC: CCRTIT2T84A (per accrediti fuori EU)

Donazione online: www.proterrasancta.org

I francescani ricordano ogni giorno nelle loro preghiere tutti coloro
che, in qualunque forma, aiutano la Terra Santa.

ATS è l’Organizzazione Non Governativa (ONG) senza fine
di  lucro  della  Custodia  Francescana  di  Terra  Santa.
Il Presidente di  ATS è il Custode di Terra Santa. 

www.ats.custodia.org 
Gerusalemme, 91142 – Jaffa Gate, P.O.B 14308
tel +972 2 627 11 65 – fax + 972 2 628 64 17

Sostenere un progetto 
IBAN: IT67 W050 1812 1010 0000 0122 691
Banca Etica – BIC (Swift code): CCRTIT2T84A

Donazione online
www.ats.custodia.org
menu: aiuta

Download
www.ats.custodia.org
menu: servizi

Contatto
Email: 
infoats@custodia.org


